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LA III<:PI ititi.H A roroi. uu<: l'UsTn^^iA oncia i suoi ritmi •»••<;« i \ \ \ i »i VITA 

Attraverso un quarto di secolo 
le tappe della liberazione cinese 

Dalla guerra civile rivoluzionaria del '25-27 alla Lunga Marcia, alla resistenza antigiapponese, alla defi­
nitiva sconfitta delle forze reazionarie di Cian - Come il (l generalissimo )f ebbe salva la vita da Ciu En-lai 
il Kuomindan fece fallire più volte le trattative dì pace, accelerando così il proprio crollo rovinoso 

l'n moment» storico nella vita della Itcpulililira popolare <" 
i contadini liberati dall'oppressioni- dei feudatari esultano. 

inese: proclamata nel giugno I 
bruciando in allegri Colo i 

l.ìO la leene ili riforma agraria, 
documenti dell'antica proprietà 

(Dal nostro corrispondente) 

l 'KCHINO, p e t t e m b i o 
Kcro ti IMI miuitiuiiif t i f i la 

Lunga Marchi, un r'tratto 
di M(i<ì Tse-dun come le 
vide uno ilei <uoi guidati 
nel corso di q u e l l a che l;i 
una (Ielle |)iii pntntli ope­
razioni militari ili tutti i 
tempi' <• Il sito bagaglio crii 
semplice: ti tic coperte, un 
lenzuolo, un paio il' uni­
formi firioie e unti /pubbli 
//> luna, anch'essa grigia. 
Areni inoltre un ombrello 
orniai consumato. una sco­
della per i pasti. una borsa 
u n pi a con none tasche ne l l e 
(inali metterà le earte topo­
grafiche. i documenti e i 
libri. Durante la marcia egli 
portarti l'ombrello e la car­
tella. io porto ro le o l tre ro.-v. 
Quando faceramo tappa 
cercammo un paio di assi 
d> legno. le mettemmo in­
sieme. le copriramo con le 
coperte e il l e n z u o l o , u i e n -
tre i restiti serri rana da 
cuscino. E f/iieMo en i il 
l e t to di Mao ». 

Giorno dopo giorno, per 
un anno intero, il Preci­
dente marcio cos'i attraverso 
il paese percorrendo un 
arco elle lo condusse dal 
sud della Cina al sud-ovest. 
all'ovest, al nord-ovest. al 
nord finn alio Sc'uinsi. ntlra-
rer--o le zone più impervie. 
le montagne pili alte, t de­
serti ptn squittinii e glt 
acqiftrinì più desolati di 
iinri'c» province. L'imma­
gine di Man che cammina 
a pwdi attraverso la Cina 
con la borrii dei documenti 
e l ' o m b r e l l o sotto il braccio 
è indicativa della vita che 
1 dirigenti comuti'sti cinesi 
condussero durante tutta In 
lumia storia della rivolli-
Z'one Ma questa immnoine 
potrebbe anche trarre ni 
t tuia tino circa la natura del'a 
Lunga Marca F.<-a non fu 
una pacifica per <i uà rito 
estenuante marca d< tra­
sferimento: tu ut,,! "itirva 
densa di bnffnnl ie . di ep-
sndi drammat'c . dt una 
lotta politica aspra ed in­
tenta. clic doveva deedere 
non solo delle som tìe'-
l'Armata Ros^a ma dello 
stesso futuro del pace 

In prima linea 
V e n n e intrapresa 'I I*ì -.f-

tnbrc 1934 da 80 000 sn'daf 
e conclusa nell'ottobre 1935 
da 35 000 soldati. Gii altri 
erano rimasti lungo la stra­
da. una strada lunga 25 000 
* li >. cioè 12.500 chilometri. 
'a distanza che separa il 
polo sud dal polo nord p i s -
sando attraverso il centro 
della Terra. Durante que­
sta marcia, i soldati rft Mao 
accano preso d'assalto cin-
tl'tan'.aquattro città e scon­
fitto o respinto gh attacchi 
di 410 reggimenti del Kuo-
mmdan Inoltre, essi aie-
vano rr.jQ'unto <\ dupl'ce 
sepo e. siiiggire all'oca r-
r' i 'n'uc': ' > predisposto da 
Cian K.v-sc» k ed al'i'an-
ii:entc-iiV.:o. e dt portar*» 
in una renione dove essi 
sarebbero .-.v.\ m prima li­
nea nei corso della lotta 
cl ic andare. preparandosi 
contro l'invasore giappo­
nese. 

« « « 

La storma delia f - V r a r ' o n e 
della Cina s: diede *n varie 
tappe. La pr'mn e q u e l l a 
rappresentata dalli p r i m a 
atterra civile r'vo'aziona­
ria. dal 1925 a' 1927. di­
retta contro i « s'anori d e l l a 
guerra > che imperversa­
vano nel nord de l ia C i n a . 
conclusasi con una sconfìtta 
delle forze popolari ed una 
repressione che coìto in 

pochi anni un milione dt 
morti. Il prim » agosto 1927 
comincio la seconda atterra 
civile rivoluzionanti, con hi 
i n s u r r e z i o n e di Xitnciau/ ' 
guidata da Ciu En-la e da 
Cui De. alla tinaie parte­
ciparono treiituitilti soldati. 
Questa fuse duro 'ino zìi 
primi del 1937. . d e MI q u e -
sta /«.ve compii -s-(i e glo­
riosa che si inserisce I )<>ii-
damentale episodio della 
Lunga Marcia E' sempre 
nel 1927 che Mao T-c-ri i iu 
costituisce la prima base ri­
voluzionaria. ai contini ira 
'e produce dello limimi e 
del Ktangsi. ed e qui che 
piti lardi eol i t u ne rag­
giunto dalla colonna co­
mandata da Cui De E' da 
<iut che la tattica delln co­
stituzione delle ba>- rivo­
luzionarie •••' allarga ad altre 
province, fino a coprire un 
territorio — ma dovranno 
passare tintisi tjiundic anni 
— con ce/ili» milioni d: abi­
tanti. 

Vociti finni d o p o , ne' 1930 
e nel 1931. Cimi Ktr-cek 
lancia tre grandi campagne 
di accerchiamento contro In 
buse del Kmngsi. che era 
allora la base centrale ilelle 
forze rivoluzionarie E. con­
temporaneamente. il 18 set­
tembre 1931 i / ' l appone - ' 
occupano Mukden - - oqg' 
Shengang — e le tre pro­
vine del nord-est. Al / / ' -
ìemina < c o m b a t t e r e contro 
i giappoiie.-i o combattere 
contro t comunisti » Cimi 
Kat-scek risponde sceglien­
do la lotta contro i comu­
nisti e la capitolazione di 
fronte a: giapponesi, una 
scelta the segna V iniz'o 
della sua ti ne e clic ne 
appnttond'rn il d'vorzio di'! 
popolo cinese. Questa frat­
tura tra Kuoniindini e po­
polo appare ancora p>u 
chiara ed evidente tinantlo 
' giapponesi, il 2H genna'o 
del 1932. attaccano ni forze 
Scilingui. incontrando una 

i resistenza popidarc die du-
\rera un m e - e . ma a l la (piale 
\C>aii era contrario. AVI gtu-
\gno dello stesso anno Ctan. 

,'• resistere all'tig-

rah che. non (osse stato per 
l'intcrrcnto dt una delega­
zione del V.C C guidata ila 
C'n En-lui. >tzrel»i>cro .s-tufi 
di.->po.sfi.s.sMiii a i n d i a r l o . 
Cut En-lai gli salro la vita 
e. contemporaneamente, ac­
anzio con lu> il varo di una 
pol i / tea cln- a c e r a c o m e 
tot idaniei i fo l'iuteress-e del 
paese e l'unità nella lotta 
contro gli invasori. 

La guerra unti - giappo­
nese comincio 'l 7 luglio 
del 1937. con l 'attacco d e a d 

MI ras-ori al p o n t e «li .Varco 
Volo p r e s s o /Ve l l i» / ) , e e o a 
un i i n o c o a t tacco a Scilingui, 
avvenuto in agosto. Nono­
stante gli impenni presi a 
S'ali, non si può dire che 
Cititi opponesse una dura 
resistenza: le uniche scon-
titte degli invasori in que­
sta prima tase de l la guerra. 
che dt inos-traraao c o m e i! 
p o p o l o cinese potesse op­
porsi con .sa/crrsso all'ag-
aressioiie degli imperialisti 
del Sol Levante, furono 

\tliieHe intinte loro dalle 
torce popo lar i . . \ l l a 'ine ilei 
1938 C mi aveva già per­
duto tanto rcrr'for.'o ila 
e s s e r e c o s t r e t t o a trasferire 
la stai c a p i t a l e a Ctt i i iuking. 
nella provincia sud - occi­
dentale dello Szcctuan, Era 
il 1939 e il 1940. proprio 

' q u a n d o le busi popo lar i si 
e r a n o a n d a t e e s t e n d e n d o 
dietro le spaile del nemico 
tino a comprendere 100 mi­
lioni di abitanti, l'imi ruppe 
q u a l s i a s i i m p e n n o e i n d i n o 
a l l e sue truppe di a t taccare 
l'ottava armata popolari" nel 

i nord-ovest e nel nord della 
' r i m i . Sei 1941 egli apri 

una s econdi ! campa/Min m i -
t team Kilt.s-ta. o rati mera mio 
una tmbo.sciifa per distrug­
gere la n i ioca quarta arma­
ta. i cui 10 000 soldati ven­
nero a t taccat i a l l ' i m p r o r -
r i s o d • SO.OOl) so ldat i del 
Kaoni in da n. C o m b a t t e r o n o 
jh'r sette giorni e sette notti 
e solo mille riuscirono a 
staggire 

Vie il vento c a m b i o | ) n ' -
l'estate del 1943 i giappo­
nesi m a r c ' a r o n o inesistih'i-
meiite I'ITMI la sconfìtta 
E torno Ctan. E renne» o 
qli amcrictini E pcrMito > 
giapponesi testarono, pei-
che gli a m e r i c a n i avevuno 
ordinato loro dì cedere le 
armi solo a l l e truppe di 
Cian , e b e si t r o r a c a n o (in­
cora nel sud. e nel 1 rat-
tempo di * manlenere l'or­
dine •* i m p e d e n d o r i n q r c s s o 
ne l l e cittn a qne> •» band't i 
ros-si » e b e tanto a r e c a i i o 
contribuit i» al la lori» .scon­
fitta 

Alilo 7'se-diui . all' indo­
mani de l la resa del C ' a p ­
p o n e . si reco a Cianai»"a/; 
per negoziare p e r s o n a l m e n ­
te la pace in terna eoa Cmn 
Kut-scck. Ma appena fir­
mato, il 10 o t t o b r e , il d o c u ­
m e n t o di p a c e . Ciano o rd i ­
i /ara a l fe sue truppe /li 
attaccare nel nord dite zone 
l'Iterate dall'esercito popo-

Utrc (ìli a n d ò m a l e , p o i c h é 
pei dette >n questo a t t a c c o 
110 000 soldat'. ma non si 
m.sscpno. Eirmo. il 10 gen­
naio 1940. un m i o r o accordo 
)>cr il cessale il fuoco con 
il p a r t i t o c o m u n i s t a , gv.a-
dagnando così il tempo n e ­
c e s s a r i o per trasportare, con 
l'aiuto della marina ,• del­
l'aviazione americane, un 
militine di soldati ilal sud 
verso le temoni liberate del 
nord. E in luglio, / /nani /o 
in pronto, scatenò un'otlen-

ìs'ra generale coatto h- zone 
libere, p r o c l a m a n d o c'ie c n -

'• tro tre o al massimo sv 
•mesi i comunisti sarebbero 
\ stati spazzati vìa dulia )uc-
t'ia d e l l a Cina . Ma la guerra 

! dt sterminio non durò ne 
tre mesi ne sci mesi: essa 

\si fras-tormo in guerra ili 
liberazione, che durò quasi 
q u a t t r o a n n i , e •»•; concluse 
con la scotit if la del Kuo­
mindan 

ÌAÌ vittoria finale 
P u p o i/ a e .s t a iil tcnsiva 

( ' a n d' -fi 11,-s,- ti mi d o p o 
l'altra tutte le s}tcrauzc e 
le pos.s'bil 'fa di /)a'-c. Ma 
auc l i c le sue s-pcrunre ven-
uero ili.trutte una d o p o l'al­
tra, Sei 1947 l'esercito po­
polare. armato con le armi 
americane, rat forzato dalle 
truppe c l ic a b b n n d o n a c a n o 
Cian o c l ic , catturtite. erano 
state rieducate, era già in 
/ / rado ili pasture uH'ottcn-
siva. mentre nelle retrovie 
del K'itouiMidan si s n e e e d e -
vano dimost razioni e ri­
volte Quando il 10 ottobre 
del 1947 l'esercito tìi libe­
razione l a n c i o il suo appello 
affa .Varioiic < per r o r e -
sciure Cimi l\aì-scek e co­
struire una nuova Cina * 
tutte le condizioni erano 
o r m a i m a t u r e per l'estin­
zione di un regime re / tr io-
iiurio che era durato ven-
l'tinni Clan tuttavia tentò 
tino all'ultimo di rovesciare 

l'u reparto della distilleria di 
del lo spirito estratto dal sor: 

,n suo favore le sorti della 
iiticriit e dt guadagnai e 
tempo (Quando orinai tutta 
la Cina a nord dello Yang-
tze era l 'berata etili l a n c i o 
un a p p e l / o di pace ai eomu-
trsti. d i c e n d o s i disposti» ad 
intavolare negoziati di pace. 
I comunisti accettarono. 

\ T eune stilata una nuova 
d f c l u a r a r i o u e di pace , ma 
all'ultimo momento i d e f e ­
dati del Kuomiiidan si ri­
fiutarono di firmarla. Era il 
20 aprile 1949 11 21 aprile 
Mao Tse-dun e du De, di 
Ironte a questa nuova prova 
dì doppiezza del Kuomin­
dan. lanciavano l'ordine di 
liberare l'intero territorio 
i iar io i ia le e l 'eserc i to p o p o ­
lare cominciava a p a s s a r e 
lo Yuntitzc. Entro la line 
(/l'H'anno la Cina era quasi 
completamente liberata e 
gin molto prima, il primo 
ottobri ' . A/ao ' f s c - d u n p r o -
clauiava. a l'echino, la lie-
pubbliea popolare. 

r.Mll.tt) SAIt/.l AMA»!'.' 

Manta!, nella provincia c inese ili Kwciehow. I.A produzione 
;o vi è aumentata di cimine volte, rispetto all'.inno l!)t9 

PER LA PRIMA VOLTA ARRIVA IN ITALIA UN COMPLESSO SOVIETICO 

Debutici con grande successo 
il Circo di Mosca alla Fiera di Roma 

Tutto il mondo teatrale e eiiicmato^rafieo della Capitale predente alla -prima. . - Un ri reo di tipo 

tradizionale - La ginnastica, leva di formidabili atleti - 1 clown.s, i eavalieri tnrkestani e il domatore 

Con nn.i ;H COC.1 e l i / . I più 
,'the c.iIoi/»>.t. ptes .soche t r i o n -
• fa le . il p u b b l i c o l on tano Ita 
p . i l t i t . i to il C irco di M o s c i ,'tl 
| MH> d e b u t t o m It.th.i I.'.itU-t. 
i-.i e i a v iv t - s im. i . nei j l ior-
' n >cur->: I.;i st .niipa avev . t 
de. i ie . i to . i l l ' .n \ e i . m e n t o lai -
'Z>< s|),l/iO. le \ e di Hoiu.) 

' .>pp.u .va i lo t a p p e z z a t e . u;a 
Ida una .sett im.ma. di m a n i ­

festi m u l t i c o l o r i K i d i s t.rn 
i l ' immensa platea c o t i u i t a 

i he l i t o i d i un po' 
sf-t un • dei e " l b< 0i'e 

d u e 
* c i 
d e n t a l i , il b n v i d o ilei n > c l n o 
Due acrobat i ccrez i 'Uiab . K le -
n.i S .nkow.skaja e \ a '.m I.i-
-•ii. c-eij i ioi io ima -et :« 
un pi es - i (ni a ut 1 «>.-ei vizi 
\ < ' l t e ^ l t i o - i l - e ^ l l i ' o d . 
* i a / / o > d i e si inu iu e 
l 'a i .a eoli lottai».- . t rap id i tà . 
Smiu pochi m i n u t i ma ni e s ­
si t u t t e le r e g o l e f is iche e 
la -ste-^a l e g g e di g r a v i t a 
- e i u b i a i M -conf i t te . S i a m o 

di 
di 

t i : i 
pei 

i so t to l ' inimen.-o ebrtpitra'/i 
I -«I la Cr i s to foro C o l o m b o . ) ^Vi ' ! ' 1 " ; , n / l ^ o v 1 ? ! ' . . . - ' ? " 
I c a p a c e di o l t re 7000 po- t i . ••"•-• ••" .« , . . . 
je i . i s t r a c o l m a II p u b b l i c o 

I trireee 
| are-s-'.oii . manda mezzo m i -

.'lo'i.- d- .oUIat; ti compiere 
uuc nitori: ••ampagna di 
ita ••ri '. -a»*:.•r,,,»i contro le 
loize p-ip • n e . la quarta 
ite! i; », r . . ( ì e dura otto 
".(.si e s- eroici 'ole ancora 
un l 1 •• * l e* • • '• ' ri.-"!; r c e s s o 
.\,- ' e n ' a ancor// line ne' 
1933. un'io in c e •' r-'irerno 
r'coiio-t e '1 d 'i" > ai n'ap­
pone.-: d: o c c i i j c r e ?•('*•> 
il terr'tor- > e. '. >rd d. llii 
Grande Muri.a'-t. 

E' ila (ptest'u ti "'fi cr,"i-

!

'pagna che ha or g'ne '.•: 
Lunga Marna, 'a leggenda­
ria imprese, nel cor,»» (j, f'.j 

| / | i i ( i 'r t e n n e 'ej j i -e sa t.n-
| c'ie una d e c a svolta a'Ut 
tPnca pi'it'ca di ' piir: : ». 
j q u a n d o , alla con'eri nza ti' 
,T"inw nel rem n-o de' 1935. 
I t/a»i T s e - d u n ver,'-.' r", :! » 
jal.'a dircz-nnc del PCC. 
! / .a Si Coi,da g,terra cvi'e 

r'vo'iizioriar-'i », r-">rir.'u»e 
ai primi del 1937. dopo e.'ie 
le, frattura tra Cian ed il 
popolo cncsc sì era estesa 
une, a diventare aia trat­
tura tra lui e li sue sf.'»"se 
truppe, tra lui. anzi, ed i 
suoi »-'ess' iirfic'aìi. eie sen­
tivano tutto V assurdo d> 
una situazione in cui gli 
aggressori giapp mesi ave­
vano mano libera, mentre 
?i t iara in vere in caccia ad 
altri Cinesi Quando, alla 

\mie del 1936. stava prepa-
| rando a S-an una nuova 
•offensiva contro la base 
\ r i r o i u r i o n a r i a orpan irra ta 
dopo la fine della Lunga 
Marcia. C'an venne arre­
stato dai suoi stessi gene-

g i e i m v a t u t t e le mar in ia te . 
e -i a- . - iepava al l ' ingresso e 
l imilo i coi rido: N e l l e p r i m e 
(ile. n u m e r o s e persona l i tà 
po l i t i che fra le qual i a b b i a ­
m o n o t a t o Tog l ia t t i . I .onuo. 
Tei tacili .- A m e n d o l a , l ' . i jet-
ta. r « i m b a s o a t o r c d e l l T H S S . 
q u e l l o dell'Ine! a >• d e l l ' I n d o . 
ne.s;a e n u m e r o - , altri r.ro-1 

; p r e - e n t a n t : d i p l o m a t i c i I n - ' 

Mimi dire , n e l l ' a t m o s f e i o 
d e l l o s p e t t a c o l o M e n t r e g l i 
altri c irchi e c i t i a m o il T o -
gni . il K r o n e . l 'Oi fe i . l ino ai 
m i n o r ; c o s t r u i s c o n o il l o t o 
s p e t t a c o l o p i o g i e s s i v a m e n t i 

n u m e r e v o l i le persona l i tà d e ! . t. 
m o n d o d e l l a cu l tura , del c i ­
n e m a . d e l l a TV. Fra gli a l ­
tri L u c h i n o Viscont i . P a o l o 
S t o p p a . Rina More l l i . L i l la ' 
Bneiv»!i<-. A n d r e i n a P a g n a - 1 

j n . . Laii-a A d a m . Nino ' l a - j 
j r.iTito. A l d o Fabr .z i . V. t ' .o i .o 
I ( ì . i - -m, in . A n n a Mar.a F e r - j 
i - i : o . F - a n c a Valer i . V i t t o r i o 
i C a p r i o l . . R e n a t o R a - t e l . D e - 1 
I La S c r i a . CJ.o\ amia Ral l i . l 
i Kn/o Tortora . Mar io R i v a , ! 
II) .inn De;. Fisa Mart ine l l i e o i ! 
o . i r c M I : , / . : H 1 L Scot t i , d a r - ' 
»;iK '. ne .'-••-s'ird. R o b e r t o Ris - t 
s •. \ r t<ne i ' . ; Lnaldi . F r a n -

I!" u n o s p e t t a c o l o c o m p a t t o . 
t»--o. s o l i d o , c h e non ha un 
m o m e n t o di pausa , di caduta . 
li s t a n c h e z z a . I * n u m e n > 

sono asc iu t t i , rapidi ii«-l t e m ­
po e n e l l ' a z i o n e , il r i tmo 
-ci rat 1--OHO 

Ai eloirns e ,-iftiriato il 
c o m p i t o di a l l e n t a l e la ! e n -
s ione . f ia un n u m e i o e l'<li­
t i o Pai t ,co la i n i e n t e ne l s e ­
c o n d o t e m p o , i iliic clou ns di 
serata MozeI e Savitc h h a n ­
no d a t o la m i - i n a de l l o t o 
\al<>ie Ne l la s c e n e t t a d e l ­
lo s v e n i m e n t o , e in quelli» 
del b a l l e t t o e l a - s i c o s o n o u -
t e s i s t i b i l i F. K a r a n d a - c si e 
r -ve la to a p p i e n o ne l la s c e ­
na d e l l a s ta tua , i l a - - u a ne l 
- n o l e p e r t o r i o I n o m i n o . 

e l e v a n d o n e m a n m a n o il t o - [ g i r a n d o per il parco , tu ta e 
no e la c u a a e m o t i v a fino ni 1 inauri.i in f r a n t u m i una s t a -
n u m e r i - c l o t i finali, il C i r c o f t u a ll.t paura ilei guarri ia-
di Mosca p e i - e c u e uii.i \ : n ' n o . e -i atfnnna d i - p e r . i t a -
( o i n p l e l . . m e n t e d i v e i - a I l l m e n t e 't rimetter*" m < i c m e ij 
- n o - p e t t a c o l o e t e n u t o . 'mi - I r-,u i : r*orne m un g i u o c o . 
pre tir dal p r u n o i-'ant»-. • di - c u f t u t a a - t : a t t a . le f ìgu-j 

il un p .ano di r e n d i m e n t i - j :<• \f-ngo"i f u o : . a s -urde . i 
di . n ' e l e s s e e leva' . . ss -ni i >'te-eb»". e - l a l a l l t l 

A p e i t o dal « u z z o i n t e r -
p la l l e ta i lo ». lo s p e t t a c o l o Si 
. I n i u l c con il d o m a t o l e Wla ­
d i m i r D u i o v . e la sti.t A t e a 
di N o e II e n e o Miviet ico 
- e m b i . i a p p e n a s t i m a t o da l la 
i i v o l u z i o u e c h e d o p o il 1020. 
foi .-e st i l la S-(SJ,I de i pr imi 
» - u p e i c o l o s - i > c i n e m a t o g i a -
tici. p o p o l o le p i s t e e u i o p e e 
ri; b e l v e poi o m e n o f c ioc i 
e di i lof i latoi ] l ie i i . - s imi . D u -
inv a m m a e s t i . i i suoi a n i ­
mal i con la i lo l crzza l g m o -
i l i : c h e (pie-t i mcpi ihni d e l ­
l ' \ t e a di Noe cou/ i t t couo so t ­
to la iegi.1 (b D I M O I i m ­
m e t t o n o n e l l o s p e t t a c o l o un 
" l o m e n t o g e n t i l e , nel q u a l e 
e a v v e i t i b i l e un sol l io di a u ­
t e n t i c a poes ia CiL a m m a l i 
c< l l . ibor .uio i n s i e m e , tazze e 
-i i / 'eie - c / a n p a i o n o . le : i \ - a-
lita s i - i n b i a n o api>.an.>?<-

s'atto o topo , v o l p e e «a l lo . 
d ' . .n io ie »• d'acciiidi» \ : '',\-
- p a r e u n i . . I leCoiia ini;.-mi i. 
fot - e . ma e o n \ inei-n'' -

V. ,\.\i-~.^,, i |n \ r e m i n o pa- !a-
•«• di "ii" -!• . t i f i D -bb a-

u n a r p r . i r ­
li ;,llt... 

•' : te.T.er . t i 
- i n a t te - . , no;-, 
!u-a P o - . . . : 
ir.z.-. m tu: ' . . 

». r.Mili..t: b . .T 
mig l ior : p r e \ ;-
a p p l a u s i s o n o 

. C e l o LofTre. 
* ."ilo .! e/-nirn 
• <• • . i r r.l'.r. 
• \ •••> ,•» ' L i o \ . - : . . 

l O i . i i i .tr.r.i. 
• . . i l . ' , ' ,-CI !•/ <•- i 

t.. . r-i e". M- n- ' 
ì . - ;»- ' . ma Li 

:-, • „ . : • - . / l e ­
ni. .•:I-"i n ,ii «• 
<o-c • nz.i. e h< 

s.i.o -n ; , ' - ' . "o '.. 
l o l 
. ei 

• i « • _ L ' 
d . i . - ' 

l ' in .z io . ca . 'o io- i . a - : . 

. il, . . ! . -
che i i-

:ui-

,u.i 
»n: 

A riifTerenza di t u f . 
.r. c irchi de l m o n d o . 
- c a r i o a l la tuie . i. 

m e r . m i g l i o r i tanche- per c o n ­
s e n t i r e ag i : meviTab.L r . ; . : . - l 
datar i di a s s i s t e r v i ) . .1 C i c 
di Mosca « spara > >ubito. 
quas i a l l ' i m p r o v v i s o , uno dei 
suoi clou: il « ra?7o i n t e r p l a ­
n e t a r i o ». E* un n u m e r o - t r a . 
ordinario, l'unico, pò--..amo Vittorio G a ^ m a n e Ann» Maria l'errerò «!U • a > del Circo di M o t e * 

tuo i u o i d a i e . anz. itutto. i Hi-
k o u e . s k i e . sa l ta tor i e c c e z t o -
iiiili. La loro strapotenza fi-

Js ic i Miscit,! un s e n s o di g io ia 
e il p u b b l i c o ha i i . - e iba to l o ­
to a u t e n t i c h e o v a z i o n i V. i 
P a l o v n e w i . c i p n l i b i isti .-n 
p e i t u b e , con un n u m e r o dij 
in tensa di a u u n a t i c i t à . uh i n . 
i l e d i b i l i \ 'o lg , - uiskie . e ( | tn l i -
b t i - t i sti l la c o n i a l i b e i a . c h e 
a q u e s t o n u m e r o , t iar i i z io -
n a i e del e n e o , h a n n o a g g i i n i - i 
to un « d e m e n t o m e c c a n i c o . lai 
ì n c l i n . i z i o n e f ino a 45 g u i d i , 
d e l l a c o r d a , e il Manipo l ino ! 
con sa l to Del p a n di g r a n d e ) 

i . n ' o i e s . - e i g innas t i S n i z k . e . j 
jreqtul ibr i . s ta F g o i o v . la P c e l - ! 

u ikov . i / onto iM' in i s ta . e g l i ] 
i - t l tn S o n o tut t i n u m e i i ili! 
, e l e i , ita q u a l i t à , f l u t t o e v t - j 
d e n t e di un l u n g o e s e i c i z i o i 
c h e .affina la t ecn ica e la eli- i 
- p o n e a v a r e j u e le s o g l i e d e l - ] 
la fantas ia Dtiadate. - i c o m e 
o v u n q u e le v e c c h i e f a m . n l . e 
li f u n a m b o l i , s p a r - e per il 

m o n d o o i n v i l i a t e d.\. ni.it : : -
m o n i con. - . inguine: . :1 c r e o 
-ov i i ' t i co ll.i t : o \ a t o ne l la 
g i n n a s t a a . - p o r t . i a e i . ' t i s ; , -
r.t. tentiti- in g l a n d e «nioie 
U'-lFl R S S . una m . n i e - a p i e -
/ o sa di e: ie . g i e e ta lent i 

I ) . m e n t i i a\ a m o g h C)dg..i-
o. iew l. c a v a l e * ! tu: k e s t a n . ' 
di g r a n d e a b i l i t a , forz.i e 
t e m p e r a m e n t o Al v i r t u o s i ­
s m o de i m a e s t r i ing les i la cui 
s c u o l a ria >:r A - : ! » m poi 
o g i u s t a m e n t e l e l . i u a t a :n 
t u t t o il monrio de l c irco, essi 
s o s t i t u i s c o n o \Ì:Ì impeto e una 
foga popolali-.-! a i he I. . m p o -
I1C ri, f o r / a Siili i -'..itj .tp-
plauri-.t-ssimi 

Q i i c - t o e Io - n e t : icolo / ' i-a 
. l . i e d; più'" K-so (, res ' . ' .u . -

!

- r e un c:rco f a i ' z :onale . 
c].i--~:co. (he la .-on: i in.r.a-

l / . o t i e con l i i . v i - ' a e lì m n -
j^ ic -ha l l ( t ip . e» de : c : n h - d 
! - c u o i a an ier ca l ia ) ha in 

un c e r t o «ci i -n eduKora' .o . in 
l u t t o l ' O c c . d e n t e 

Il c i rco s o v i e t i c o - e m b r a 
r ipor tare .n Ital ia , a f f . n \U-', 
d a l l a e - u e i . e n z a . (piel c h e u n , 
i t a l i a n o , il g r a n d e C n . - e l l i . 
r e c o in Ru.-sia u n s e c o l o fa ' 
C:n;se l l i vi a r r i v o p r o i e n . e n ­
te /la,- B a l c a n i , e b b e a c c o -
c l i e n / e ta l i da i n d u r l o a 
p r e n d e r v i d i m o r a R i l e v o , i n ­
g r a n d ì . rc-'e m o d e r n o :1 c r e o 
di P i e t r o b u r g o e q u e l l o ri. 
M o s c a , l ' a t t u a l e ( i l : a l l i e v i 
d i a l l o r a h a n n o fat to m o l t a 
s t r a d a . >ono i nlae^trl di• 
o g g . . , 

ARTLRO OISMONDI 1 

Corriere 
radio-TV 

Veie<do di provocazione 
.Von -,»."uo i.i":<». certo, che illl ti Iti mi (irreninienti 

IMI, ni :;ii"ii.'l e ' riiiiii)i-ii//» cimili di disfcil.sione uereb-
l»( ro iiis'ei/iiiito i/liidcosii «Ila TV italiana. 

A Idilli un» . iste, nelle ulti ine .setti nume. La risi tu di 
KriisCior dei -. - essere stani itti supplica», per Piccioni e 
iiiinptiiim. costretti loro inn/aruilo dalla forza ricali i irre-
•ntiienf' e niosfri -e il diurolo (/di fclci'cdicrmi. e col 
tei -i>re clic iim'iii» «ippuris.se. iti lletinitlCd. meno brutto 
di qnuiitt) era ..fata dipinto. Si sono vendicati tome 
liotecuiio. Il cosi ritornimi, moiiotoui). tediosa, il richiamo 
m/Ii - incidenti - di I.cs Aninles e allo scontro oratorio 
etiti t Miidcteidisti di vS'aii Francisco, meiitr,- centra iticu-
latiiniciife taciuto (pttilsuisi accenno alle munifatazioni 
tìt .-imiiiifiii popo'nre di cui rciiira fatto muletto Krusciov 
ni U-rr,i ti \mcTicti Le tele/oto sono srnipre stale scelte 
in modo «"he hi tallii ne fosse esclusa, perché non si 
\utiii\s. . per carità, che il ghiaccio della guerra fredda 
en fondendo tifai: .Stati t/rufi. che per d passaro rie sano 
stati d (miliardo Un piccolo epis-odio, nella stia niCM-liuntà, 
illustra In posizione delln nostra TV. Esiste, in via Teuladti 
rfi/i-ifn.fo e ttis-eaiolato. il rumore -folla che oppiti mie -. 
Y: a ni jornie nin /esto-so Ha commentato, allo stesso nto/lo. 
.'a risila del «Ye/iiis net paesi rtiropei. ipicll/i di De Giurile 
;:er le città frnmesi. (pieliti di Eiscnhoivrr a Bonn, a 
Londra «• u Pnrn/i. l'timcti eccezione è stata fatta per 
Krusciov L'ordine era - nessun commenta sonoro -, 

Piccnle meschinità, colpetti mitliant- tutto considerata 
innocui Perchè sosfiiu^iiilmetue la TV ha domito uitjo'iire 
d rospo; non poter/i e.sporsi ut ridìcola minimizzando il 
fatto Vi si è esposta in altro scuso. iit<|t<iiiiit<*ndo il pel le-
tirtiuitiino dt Senni e Velia, ridotti a cercare in Turchia 
(puliamo disposto a dar loro ascolto. £ ' arrivato, poi. 
l'episodio di sabato scorso E' toccato a un nomo di 
cultura americano, al maestro Bcrnstctn direttore della 
Filarmonica di iVeio York, dire le prime parole di pace; 
vere, chiare, sincere, senza ma e se e condizioni. 

E la TV, presa «Hit sproecistn. ha incassato il colpo, 
ancora una volta Due giorni dopo. In risposta II docu­
mentario sulla Cìerinnnui, nella alternativa paradiso-
inferno tn cui rozzamente si esprimeva la preferenza della 
nostra TV per la repubblica di Bonn nei confronti della 
/{('pubblica democratica, aveva un che di allucinante. Il 
commento, teso nell'odio più irruptonerolc. le immagini. 
scelte con una /ariosità scoperta e prorocaforta. scmbra-
rano cose di secoli addietro, tanto stridenti apparivano 
con il momento attuale, con le speranze nuore che ani­
mano d mondo. 

La stampa tjoreriunirà ha riserrnto al documentario 
una (iceoalo'iizn glaciale. Quella democratica ha reagito 
con induinnzione. E il T e l e f o n i a t e hu rotto malamente. 
in un (piarlo d'ora, quel clima di attesa, e fjuasi dt neutra­
lità. che ni dur settimtine era riuscito, a prezzo di c/pit-
litinsmi faticosissimi, a errare con i telespettatori. Spet­
terà ora al Parlnmenfo discutere se sta tollerabile che 
un serrtzio di tanto pubblico interesse come il Teleuior-
n ile venga affidato nelle mani di incoscienti e faziosi. 
e trasformato in ecicofo di od'o e di provocazione in­
ternazionale. 

Ris. 
pid.i. che un.licosa deve e s ­
ser rimasto nel t> lespetta-
tore. Una - ser.ita di siala - . 
per dire la v e n t a , un po' 
corios.i Si cere i , in una 
- serata - , ci: mettere ognu­
no a suo astio, e cosi tra 
l'altro vengono scel te le 
compiuti le . Ma come pote­
va. povero Trenet . trovarsi 
a «uo amo con Mario Ca­
rotenuto che raccontava a l . 
c ime sciatte banalità -uille 
cure dimagranti . 1,-» pancia. 
l'amore por eh spaghetti? 
Raccontava , queste co*e. 
Carotenuto, e r idev i . Da 
solo 

Abbiamo visto 
I>ol»t)l.ai,•> (),irl i l e . anzi­

tutto. ilill.i p iana punì.ita 
de l.'liliiil.t di Do.-ioieu.-kit, 
la coi riduzione e stata cu­
ra!.i ri.din -.'.C--0 protagoni­
sta A1IHH.IZ.ZI E' pre-Io, 
n.i:ur.illuditi -, per d ire del 
nuovo rum mzo bceneggiaio. 
clic ha aperto un |>o' la s ld-
Zinii • "elevisiva. un giudizio 
I er ipiati'o possibile C.-all-
rieti'e Mancano t i c ptifi-
t.ite. e 1,. ult ime (lue. -ap­
pi uno. fino a pochi giorni 
t t erario |i'ii!'ii.-t(i m alto 
tu.ire Possiamo dire che 
Alber" i/za nella riduzione 
- e pr> ucciip ito di portare 
ai primo p.aiio la psicolo­
gi.i 'i«l I er-iin.iggio. dando 
,',! ! ,v.irò una - T r a f o r i tea­
trale « che q o e - t o e .«v-
verui'o un po', a lmeno per 
ipie-'.t prima parte, a de ­
trimento del cl ima nel qu i-
le il per-on^ggio Si muove 
e v ive 

La sua interpretazione. 
che occorre seguire fino a l . 
I i fine perché in questo 
c.itnpo ogni puntata fa s to -
r -i ^ sé. ci è par*.» d'effetto 
m» di me-".".ero V; si av-
ver 'e »:m .irt.f cio-:th. una 
imi rcs-ioii'" corre di falso 
e m freddo msoparab. l ; . a 
ti.•<*:.» rivv.s-o. d i l l i perso-
r.'.bt.i d; questo ..t'oro La 
Proc'ffi er ci ha iriv«'ce fr .::-
••ai; ente do iu- . Non ha r.«p-
pure. a -occorrer l i . :! ri-
! e v o ri» '.1 . par'. - K non ha 
il ri ma ->l d.ile nel pri-
f . i swmoi i Lo «jettacolo. c o . 
n e rez.a. ritmo e riduzione 
Ci e par-M comunque u n i 
tptnn. i p.ù su d e g h al*r: 
ri>rr-r.nz: ^Cfneggiiti Ma il 
confronto Ci»n tal: autenti­
che « ìl> r.i'.-zze, >i pp.ir po-
-.tiv i. non e un metro di 
e.u,1 ZlO 

• 
Srr4ta di «jda. domen.ca 

«er i . doti.e»!.» i Charles 
Tr .net O' t imi ide.« Le 
e. r.zon' d. Trenet. e vero. 
in Itali.» non Mino Mate 
m . . . come e d; tuf. i la 
mtiS.ca leggera francese. 
molto popolari Ma I.'ame 
df* p«ct«"* è cos'i bella, e 
la classe di Trenet cosi lun-

I. i «econri i runt i t i di 
Ari.» rtrl XX secoli», d^dt-
c-i*a .il rin.-hi d' Windsor. 
ei indite- a - .considerare 
le lori: che dedicammo alla 
P'is-ata trasmissione. Dob­
biamo concludere che il f i -
«ciro di quella era nell'ar­
gomento. c h e sfortunata­
mente mancava del tu:*o a 
questa. Ci s iamo annoiati. 
E non tanto per Li mal in­
conia c h e traspare d3 que­
sta coppia di pellegrini del ­
la Fprif*tta eleganza sem­
pre a spasso per il mondo 
senza alcuna plausibile ra-
c one che v e 1-, spinga. 
quanto perché la f irrora 

:h.:esta - rive',?^ - ire 
poi. a p i r ' e -1 r iccon'o di 
«piriche 'Ilu-'r-' ^"ri'',"agg•!",• 
i l i i sor e d. -r .-zzoT cine-
t f r i V r i : .• '-pr ceie ••• l'uno 
all'.I*ro E pò- q-:elU ?*o-
r. -, dell'are A re che ìr.d'ice 
il Ro a l i sc iare '1 trono. 
non e: h i m i ; eonv.nti gran 
che .s'or.drr.Tito parlando 

• 
Sor.v.-.n-- rr.-.'.•.r.cor.ici que l -

11 d: martedì Doveva an­
dare in se^na Sessuio è so­
lo d; Cariior.i. con Missirrio 
Girotti, poi la cenjura ci ha 
n.t>sso Io zamp.no e V- suo 
posti» abbi imo v sto Gelo­
si.: A: Br.jr.o'.o l 'n lavoro:. 
to e-:'.e- sii vago sapore de*.-
m i z . s . m o S e j u e Ciielj»:-
d:a. a'.iietata da'.'.i presenza 
di Bet.nd.i Lee, quindi un 
programma d-. musica legge­
ra c*on l'orchestra di Geo 
Zotici-;, senza in f imi* e sen­
za iode. / 
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